
La TrasfigurazioneLa Trasfigurazione  
 

Se vedi grigio il tuo cielo,  
se cupa è la città  
se sembra buia la strada  
perché uno sbocco non ha.  
Se la speranza è sommersa sotto la tua ansietà  
segui la voce che parla dentro di te.  
Vedrai, vedrai… 
 

Con un colpo d’ala ti solleverai  
verso la sorgente della libertà. 
Là s’incontra la Parola  
che dà l’esistenza ad ogni cosa,  
là vedrai com’è radiosa  
l’alba della nuova umanità.  
Vedrai, vedrai, vedrai… 

 
Dal Vangelo secondo Matteo 
In quel tempo, Gesù prese con sé Pie-
tro, Giacomo e Giovanni suo fratello 
e li condusse in disparte, su un alto 
monte. E fu trasfigurato davanti a 
loro: il suo volto brillò come il sole e le 
sue vesti divennero candide co-
me la luce. Ed ecco apparvero loro 
Mosè ed Elia, che conversavano con 
lui.  

Prendendo la parola, Pietro disse a Gesù: «Signore, è bello per 
noi essere qui! Se vuoi, farò qui tre capanne, una per te, una 
per Mosè e una per Elia». Egli stava ancora parlando, quando 
una nube luminosa li coprì con la sua ombra. Ed ecco una voce 
dalla nube che diceva: «Questi è il Figlio mio, l’amato: in lui ho 
posto il mio compiacimento. Ascoltatelo».  
All’udire ciò, i discepoli caddero con la faccia a terra e furono 
presi da grande timore. Ma Gesù si avvicinò, li toccò e disse: 
«Alzatevi e non temete». Alzando gli occhi non videro nessuno, 
se non Gesù solo. Mentre scendevano dal monte, Gesù ordinò 
loro: «Non parlate a nessuno di questa visione, prima che il Fi-
glio dell’uomo non sia risorto dai morti». 
 

La veste biancaLa veste bianca  

SECONDA  SETTIMANA 

Tema della settimana... 

Signore Gesù, Pietro, Giacomo e Giovanni  
avrebbero preferito rimanere lassù, sul monte con te,  
invece il loro posto era a valle, in mezzo alla gente. 
Dovevano ritornare nel quotidiano e testimoniare  

con la vita l’esperienza meravigliosa che avevano vissuto 
con coraggio, anche rischiando di non essere creduti. 

Anche noi vogliamo essere coraggiosi 
Vogliamo avere il coraggio di dire che siamo cristiani, 

il coraggio di comportarci secondo il tuo insegnamento 
anche se gli amici si comportano diversamente, 

il coraggio di andare in chiesa e di pregare senza vergo-
gnarci. Signore Gesù, noi crediamo in te, crediamo che sei 
figlio di Dio e vogliamo ascoltarti: aiutaci ad avere il corag-

gio di dimostrarlo con la nostra vita. 
Anche a noi ripeti, come a loro: “Alzatevi, non temete!” 

Grazie perché ci sei sempre vicino  
e ci doni forza e coraggio 

e perdonaci per tutte le volte in cui questo coraggio non 
l’abbiamo avuto, cedendo alla pigrizia, alla vergogna, com-
portandoci come tutti gli altri. Perdonaci e aiutaci. Amen. 

 

SS 
ignore, tu non hai ceduto al desiderio di Pietro che voleva 

restare sulla montagna: ha dovuto discendere con te. Abbia-

mo appena condiviso la gioia degli apostoli, illuminati dalla 

stessa luce. Dacci la forza di ritornare alla nostra vita quotidiana e di 

mostrare ai nostri fratelli la tua presenza con la testimonianza della 

nostra fede e della nostra serenità. Tu che vivi e regni nei secoli dei 

secoli. Amen. 


